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Buongiorno a tutti, sono Marta Molteni.
Sono una studentessa del corso di laurea di
Scienze della Formazione Primaria, presso

l’Università di Milano Bicocca, che ha
trascorso quest’anno 120 ore con i vostri

bambini nel corso del  tirocinio per diventare
un’insegnante. 

Dopo un periodo di osservazione dei bambini
nel loro ambiente, ho avuto la possibilità di

pensare e realizzare in autonomia un’attività
didattica con il gruppo dei bambini di 5 anni.

Partendo da Leonardo da Vinci ci siamo
addentrati nel mondo delle nostre emozioni.  

Ma come? 
Continuate a leggere e lo scoprirete!

Grazie mille dell’attenzione.



PERCHE’ QUESTA ATTIVITA’?
Educare un bambino a

riconoscere e gestire le proprie
emozioni consente di formare un

bambino emotivamente
competente.



da dove siamo partiti...

Durante l’anno Leonardo da Vinci ha accompagnato i bambini in tanti
modi. I bambini di 5 anni hanno avuto la grande opportunità di visitare

il Cenacolo Vinciano a Milano con una bellissima gita.
Partendo dalle spiegazioni per comprendere meglio quest’opera
abbiamo scoperto le emozioni degli Apostoli e le abbiamo fatte

nostre. 



la gita



ma come siamo arrivati alle
emozioni?

Guardando le espressioni dei discepoli di Gesù abbiamo riconosciuto 
le caratteristiche che ogni emozione mostra sui loro volti e abbiamo

provato a ricollegare queste emozioni con momenti del nostro vissuto.
Per non dimenticarci tutto abbiamo realizzato un piccolo libro sul quale

raccontare con disegni il nostro cammino, le nostre avventure e le
nostre emozioni.



che emozioni abbiamo preso in
considerazione?

RABBIA TRISTEZZA SORPRESA FELICITA’ PAURA



ed ecco cosa abbiamo scoperto...

io sono FELICE...
Quando sono andato

a Gardaland

Quando sono
andato in questa

scuola Quando abbraccio
la mia  migliore

amica

Quando faccio le
gite con mamma e
papà e mia sorella

Quando sono
andato all’acquario



i nostri lavori



sono SORPRESO... Quando il papà porta
il figlio a fare un giro

in moto

Una festa a sorpresa

Quando mi porta a
mangiare il gelato

dopo la scuola

Se cambia lavoro e
fa il giocatore di

basket 

Quando mi porta
all’edicola a

comprare qualcosa



i nostri disegni...



sono TRISTE...

Quando scendono le
lacrime

Quando mi sono
fatta male

Quando non ero
più amico dei miei

amici perché
abbiamo litigato

Quando io e mia
sorella non siamo
insieme perché lei

va a scuola e io
vengo qua

Quando ero
all’ospedale



come la vediamo...



sono ARRABBIATO ...

Quando i compagni
danno i pizzicotti

Quando i compagni
prendono in giro

Quando gli altri non
mi ascoltano

mi sono arrabbiato
con i miei compagni
che non ascoltano e
allora non possiamo

uscire in giardino

quando non dormo
nel lettone



IL RACCONTO DI UNA ARRABBIATURA...
“Marco, ti sei mai arrabbiato?”
“Quando tipo dovevo andare in questa scuola, perché in verità non volevo cambiare”
“Perché andavi in un’altra scuola?”
“Sì, prima”
“E la mamma ti ha cambiato scuola? E ti sei arrabbiato con la mamma?”
“No perché io ho detto alla mamma possiamo restare ancora un po’, ma lei ha detto no e
io mi sono arrabbiato”
“Perché nell’altra scuola c’erano i tuoi amici?”
“Sì”
“E tu non volevi lasciarli?”
“Si, adesso quando vengono a casa mia devo sempre chiedere: “Ciao, ma tu come ti
chiamavi?””



come la vediamo...





ho PAURA ...

Quando fanno delle
ombre strane

Il vulcano con la lava

Il mare aperto
perché c’è lo

squalo che mi
mangia

Ho paura quando
faccio gli incubi

Morire



come la esprimiamo...



dopo aver fissato le emozioni 
ci abbiamo giocato...

Abbiamo
ballato a

ritmo delle
emozioni...



... ci siamo
sporcati le
mani con le
emozioni...



... e abbiamo
provato a

scrivere delle
emozioni...



E PER CONCLUDERE ECCO LA NOSTRA
“ ULTIMA CENA”



E PER CONCLUDERE ECCO LA NOSTRA
“ ULTIMA CENA”



GRAZIE MILLE PER L’ACCOGLIENZA 
E L’ATTENZIONE!

Educare è come seminare: il
frutto non è garantito e non è

immediato, ma se non si
semina è certo che non ci sarà

raccolto. 

( Carlo Maria Martini)


